ARCIDIOCESI DI BARI – BITONTO

PROCEDURE DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE

Documentazione richiesta

Concessione di immobili in Locazionetc "D) Locazione (concedere o prendere)" \f C \l 001

tc "F) Locazione di IMMOBILI (concedere o prendere)" \f C \l 001
1. Domanda di autorizzazione a concedere in locazione l’immobile predisposta secondo il fac-simile allegato.

2. Verbale di consenso circostanziato del Consiglio Pastorale Parrocchiale e del Consiglio Parrocchiale Affari Economici, o del Consiglio di Amministrazione dell’Ente, specialmente riguardo al prezzo, alla durata, all’utilizzo dell’immobile ed alla analisi costi/benefici (vedi schema proposto nell’allegato) della locazione. 
3. Valutazione dell’immobile con perizia di stima (non giurata) con foto a colori - anche solo digitali, con planimetria e visura catastale dell’immobile e indicazione dell’eventuale reddito.

4. Certificato di destinazione d’uso rilasciato dall’Ufficio Tecnico comunale.
5. Titolo di proprietà del bene. 

6. Foglio/stampato da internet - con l’indicazione dei valori medi indicati sul sito della Agenzia delle Entrate (osservatorio immobiliare) per beni analoghi ubicati nella zona dell’immobile in parola. 

7. Nell’ipotesi in cui il conduttore svolga attività commerciale, lo stesso dovrà fornire garanzie – anche attraverso apposita dichiarazione - relative alla compatibilità della destinazione d’uso con la morale cattolica, precisando il tipo di attività da svolgere.  

8. [Se l’Ente richiedente non è una parrocchia] Fotocopia del certificato di iscrizione dell’Ente al Registro delle Persone Giuridiche (dalla Prefettura).

9. Rendiconto economico consuntivo dell’Ente richiedente relativo all’anno precedente [se non ancora presentato].

N.B. Per gli atti di straordinaria amministrazione di cui occorre l’autorizzazione dell’Ordinario, è dovuto alla Diocesi il contributo previsto dal Tariffario Regionale, da versare all’ Ufficio dell’Economo Diocesano al momento del ritiro dell’atto autorizzativo.

N.B. Per gli immobili di interesse culturale, sussistente per presunzione di legge o per decreto della autorità competente, è necessario fare la denuncia della locazione alle autorità del Ministero dei Beni Culturali (chiedere fac simile in UAD).

(intestazione Ente richiedente)

A Sua Ecc.nza Rev.ma









Mons. Giuseppe Satriano








Arcivescovo di Bari-Bitonto










Arcivescovado




Il sottoscritto sac./sig.  ……………………………………….., nato a ……….. il ………………. e residente in ………………… alla via/piazza ………………………….. n. …, in qualità di parroco/ rappresentante legale dell’Ente in intestazione

DOMANDA L’AUTORIZZAZIONE A CONCEDERE IN LOCAZIONE
l’unità immobiliare sita in___________________alla via __________________________n._____

composta da n.____ vani più accessori, meglio individuata in Catasto alla partita______________, fg.______________, ptc.__________, sub _______, al Sig. ____________________​ ​_______ nato a ​​_____________________ il ________________ c.f. ____________________ per uso ______________ per l’importo concordato di € ___________ per la durata di _______anni.

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale ed il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici / il Consiglio di Amministrazione dell’Ente si sono espressi favorevolmente/sfavorevolmente in data _________________ come risulta da verbale allegato.

Il canone proposto è uguale/maggiore/inferiore di quello risultante dai valori medi rilevati dalla Agenzia delle Entrate (vedasi stampa dell’allegato).  
DICHIARA INOLTRE

così come risulta dall’allegato verbale del CPAE.

· di aver presentato il rendiconto economico consuntivo relativo ai due anni precedenti;

· di aver versato alla Diocesi i relativi contributi; 

· di avere/non avere debiti, mutui, finanziamenti comunque denominati; 

· di avere/non avere in corso lavori e/o incarichi professionali;
In attesa di un Suo cortese riscontro, porgo distinti saluti.

(luogo) ________________, (data) _______________








      firma e timbro
ANALISI COSTI / BENEFICI
Valori riferiti ad una annualità

Entrate

Ricavo dai canoni di locazione        



€ ………………..

SPESE

Tassa di registrazione del contratto



€ ……………..

IRES







€ ……………..
IMU







€ ……………..

Spese per i consulenti




€ ……………..

Quota parte dei costi di manutenzione 




straordinaria dell’immobile 

€ ……………..

Nota bene

Lo schema che precede è da ritenersi completo solo nell’ipotesi in cui il bene, dal punto di vista igienico-sanitario, impiantistico ed urbanistico, sia conforme all’uso cui si intende destinarlo. 
Procedure aggiornamento 2023

